
«Genovavira sull’hi tech
Il nuovobasilico?Il 5G»
Il sindacoBucci: lacittàabbandonatadaigiovanièormaipartedelpassato

Intervista

diAndreaPasqualetto
DAL NOSTROINVIATO

GENOVA Fiacca,strettae stan-
ca, tormentatadallecatastrofi
naturali eumane,Genovaera
finita in un angolod’Italia.
Dueanni fa il crollo delponte
Morandirisuonòfra i carrug-

gi con l’ecodell’ultima cam-
pana. Poi la sorprendenteri-
costruzione in tempi da pri-
mato, il rilancio d’immagine,
nuovaluce,nuovesperanze.E
oraquestafrenata,conil fiato

sospesodella pandemiae i
desolantiarrestiper le auto-
strade chefanno riemergereil

quadrod’insicurezzadelle in-
frastrutture. Genovaè sempre
al centrodella cronaca,nel
benee nel male,vettee verti-

gini, biancoe nero. Un altale-

na sulla quale governalui,
MarcoBucci,managerdell in-

dustria farmaceuticaprestato
alla politica, soprattutto a
quelladell’emergenzavista la
tempestanellaquale si è tro-
vato a guidare unacittà della
quale incarnal’anima silen-
ziosa, arcignaepragmatica.

Sindaco, l’applauditissima
ricostruzione da lei pilotata
ha accesosperanze.C’è un
nuovoponte maci sonoanco-

ra vecchiestrade,vecchiegal-
lerie, vecchiviadotti, manu-
tenzioni mai fatte o fatte ma-

le. Il tutto in un territorio
molto fragile. Come se ne
esce?

«Quarant’annidi mancanza
di investimentisi sentono.
L’ultimo metrodi autostrade
è statofatto nel 1977 con la
Voltri - Santhià. Orabisogna
recuperareil tempoperduto.

Abbiamounpianoinfrastrut-
turale da 5 miliardi di euro,
oltre naturalmente alla famo-
sa Grondachesonoaltri4mi-
liardi. Li abbiamochiestial
ministerodei Trasporti e al-
l Europa, con il recoveryfund.
Sfrutteremopoi questi i fondi
ancheper altri due grandi
progetti».

Cioè?
«Uno riguarda la rigenera-

zione delcentrostorico:sicu-
rezza, pulizia, illuminazione,
parchistorici…perquestoab-

biamo chiesto600 milioni. E
poiperla riqualificazione ur-
bana dell’areasottoil nuovo
ponteSanGiorgio, 400milio-
ni».

Cosa farete nell’area del
nuovoponte?

«Il cosiddettocerchiorosso
ideatodall’architettoBoeri.
Un quartieredi periferia de-
stinato al degradodiventerà
unadelleareepiùbelle di Ge-

nova. Sarà associataa una
componenteindustrialeper-

ché nell’altro lato delPolceve-
ra si stasviluppando il polo
dell’alta tecnologia.Stiamo
facendo installazioni con
grandi partner tecnologici,
Tim, Vodafone,Fastweb.E poi
5G, BlueMed, supercompu-
ter... ».

UnaSilicon Valleyitaliana?

«Simpaticamentequalcu-
no lachiamagiàBasiliconVal-
ley, pervia del pesto.Il nuovo
basilicosaràil 5G, associatoai
progetti di digitalizzazione
dell’infrastruttura.Ma sarà
anchel’arrivo di BlueMed, il
cavosottomarinomultifibra
mondialechefornirà connet-
tività avanzata tra Medio
Oriente,Africa,Asia egli hub
continentali europei. Avrà
una stazionedi atterraggio a
Genovachesaràcollegatacon
il ricco ecosistemadigitale di
Milano eFrancoforte.Saremo
il croceviadi tutte leoperazio-
ni di tecnologiacheconsento-

no la gestionedell informa-

zione. E poi c’è Leonardoche
ci sta portandoil più grande
computercontinentale,dafar
invidia a tutti i paesi».

Perchéaziendee manager
dovrebberoscegliere questa
città “in salita”?

«Oltreche perle prospetti-
ve economiche,molto banal-
mente per il clima, per lebel-

lezze naturalie per la storia.
Vorreiricordare chegiàa me-

tà del1800Cavourhaportatoa
Genoval’Ansaldo, la prima
aziendadi tecnologiamecca-

nica. Da lì è nataunastoria
tutta nostra.Abbiamo già va-
rie realtà, dalla Marconi alla
Ericsson,dalla Siemensalla
Generalelectric...Rappresen-
tano unodei pilastri portanti
del futuro. Noi non possiamo
pensaredi svilupparci sulla
granderealtàindustriale, non
facciamoautomobili, non ab-

biamo gli spaziper farlo. L hi-
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gh tech ha invece un rapporto
uomo-spazio più congenia-
le» .

E la vecchia, affascinante
Genova?

« Quella abbandonata dai
giovani? Quella che sembrava
andare verso un irreversibile

declino? Fa parte del passato.

Siamo riusciti a recuperare la

fiducia nel futuro,con strate-

gie e una visione di città mol-
to chiara.Edevo dire che tutto
è ripartito con la storia del

ponte. L abbiamoricostruito
in 18 mesidimostrandoche le

cose belle e grandi si possono
fare in tempi giusti, nei costi
giusti, nei modi giusti » .

Dauna parte questo futuro
ipertecnologico,dall altra le

infrastrutture obsolete
« Se ci daranno i fondi, le

infrastrutture le sistemeremo

noi che sappiamo come fare » .

Che impressione le hanno
fatto gli arresti di Autostra-
de?

«Ho fatto vent anni d Ame-

rica, lì si dice così: next que-

stion, please » .

©RIPRODUZIONERISERVATA

.Gli investimenti
Abbiamo bisogno diun piano
infrastrutturale da5miliardi
oltre allafamosaGronda che
pesa per altri4miliardi

.Il polo tecnologico
Sull altro lato del Polcevera

stiamo facendo installazionicon
grandi partner come Tim,
VodafoneeFastweb

Al vertice
Marco Bucci,

61 anni,

sindaco di

Genova e

commissario

straordinario

per la

ricostruzione

del ponte

Morandi. A
sinistra il nuovo

viadotto San

Giorgio

ricostruito da

WeBuilde

Fincantieri
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Il viadotto
Il nuovo ponte

San Giorgio

è stato

progettato da

RenzoPiano e

pagato dalla

concessionaria

Autostrade
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